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Ministero dell’Istruzione , dell'Università e della Ricerca 
Dipartimento per la Formazione Superiore e per la Ricerca 

Consiglio Universitario Nazionale 
                     
                                                                                                  All’On.le Ministro 
 
                                                                                                                                     S E D E 
 
         
OGGETTO: «Determinazione sui passaggi di settore scientifico-disciplinare e 
                        concorsuale dei ricercatori a tempo determinato». 
 
                                                                      Adunanza del  10/9/2014 
         
                                                   IL CONSIGLIO UNIVERSITARIO NAZIONALE  
 

Visto l’art.93 del R.D. 31 agosto 1933, n.1592, «Approvazione del testo unico delle leggi 
sull’istruzione superiore»; 

 
Visto l’art.4 del  D.M. 4 ottobre 2000 «Settori scientifico-disciplinari» e successive modifiche ed 

integrazioni; 
 
Visti gli artt. 15 e 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e successive modificazioni, «Norme 

in materia di organizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento nonché delega 
al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario»; 

 
Visto l’art.3 del D.M. 29 luglio 2011, n.336, «Determinazione dei settori concorsuali, 

raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’articolo 15, legge 30 dicembre 2010, n.240»; 
 
Viste le determinazioni CUN dell’8 febbraio e del 20 giugno 2012; 
 
                                                                PREMESSO 

 
che, con l’entrata in vigore della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e dei relativi decreti attuativi, 

sono state istituite le figure dei ricercatori  destinatari dei contratti di cui alla lettera a) e alla lettera b) 
dell’art. 24, comma 3 della medesima legge;  

 
che tali posizioni, a tempo determinato, non si configurano come posizioni di ruolo ma sono 

disciplinate da contratti nei quali è sempre specificato il Settore Concorsuale (SC) e può essere 
specificato il Settore Scientifico-Disciplinare (SSD);  

Che tali posizioni sono soggette a forme di verifica su base triennale;  
 
che tale verifica altro non può che svolgersi sulla base delle condizioni fissate nel contratto, 

configurandosi anche come verifica di coerenza dell’attività - in particolare di ricerca- del ricercatore  
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con il profilo scientifico definito nella declaratoria del SC e/o del SSD nell’ambito dei quali è stata 
attribuita la posizione; 

 
che un passaggio di SSD effettuato prima di tale verifica non consentirebbe una valutazione 

riferita a un lasso temporale sufficiente ad apprezzare la coerenza dell’attività di ricerca con il profilo 
scientifico definito nella declaratoria di un SC differente da quello nell’ambito del quale è stata 
attribuita la posizione e che tali esigenze erano poste a fondamento anche della consolidata prassi 
previgente, in base alla quale non era possibile effettuare passaggi di Settore Scientifico-Disciplinare 
prima della conferma in ruolo;  

 
                                            ADOTTA LA SEGUENTE DETERMINAZIONE 

 
per i ricercatori a tempo determinato, destinatari dei contratti di cui alla lettera a) e alla lettera 

b) dell’art.24, comma 3, della l. 30 dicembre 2010,  n.240,   il  passaggio di Settore Scientifico 
Disciplinare, sottoposto al parere del Consiglio Universitario Nazionale, deve ritenersi ammissibile 
soltanto nel caso in cui esso avvenga all’interno del Settore Concorsuale per il quale è stata bandita la 
posizione e, anche in questo caso, il passaggio non è ammissibile se il bando prevedeva esplicitamente 
un profilo specificato dall’indicazione di un determinato Settore Scientifico-Disciplinare.  

Pertanto:  
                                              IL CONSIGLIO UNIVERSITARIO NAZIONALE  
 
al fine di assicurare efficienza e celerità alla definizione delle istanze per il passaggio di Settore 

Scientifico-Disciplinare, evitando complicazioni procedurali e garantendo al contempo uniformità di 
trattamento  agli interessati e alle Istituzioni universitarie di afferenza 

 
                                                                       RACCOMANDA 
 
che la domanda per la richiesta di parere in merito al passaggio di Settore Scientifico-

Disciplinare dei ricercatori a tempo determinato destinatari dei contratti di cui alla lettera a) e alla 
lettera b) dell’art.24 della l. n.240/2010 sia presentata dall’interessato al Dipartimento o alla struttura 
di riferimento, comunque denominata, e trasmessa a questo Consesso, per l’acquisizione del prescritto 
parere, dal Rettore, o suo delegato, con allegate le delibere degli organi statutari competenti. 

 
Nella domanda dovrà essere precisato il Settore Concorsuale e il Settore Scientifico-

Disciplinare di provenienza e di richiesta afferenza e dovrà altresì dichiararsi espressamente il 
rispetto della condizione di ammissibilità sopra enunciata, ossia che il bando non prevedeva un profilo 
specificato dall’indicazione di un determinato Settore Scientifico-Disciplinare.  
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